Federazione Italiana Metalmeccanici Verona 
Il Consiglio Generale della FIM di Verona, a seguito di quanto emerso dal recente servizio delle Iene (6/03/2016) e da ulteriori servizi poi diffusi nei social network, non può che esprimere profondo rammarico e manifestare il proprio disagio rispetto alle mancate risposte che, non solo alcuni giornalisti, ma anche moltissimi iscritti ed attivisti si aspettano.
I fatti, per la verità, sono già noti da qualche mese ai più, i quali hanno sperato che l’Organizzazione fosse in grado di rispondere in tempi brevi e con chiarezza al problema dei generosi stipendi di alcuni dirigenti nazionali. Tuttavia, oggi, qualcosa è cambiato, poiché la violenza mediatica, di cui solo la televisione è capace, ha messo a nudo la nostra Cisl, incapace di difendersi, non solo per oggettive difficoltà comunicative, ma perché priva, a nostro avviso, di argomentazioni concrete e spendibili. 
Il CG riconosce a questo gruppo dirigente e al Segretario Generale della Cisl di avere iniziato un percorso di discontinuità rispetto al passato che ha condiviso e che sostiene tuttora, a partire dal nuovo regolamento obbligatorio e da alcune riforme organizzative improrogabili.
Tuttavia, crediamo che non sia sufficiente, poiché rimangono alcune ombre che continueranno ad aleggiare e che riemergeranno ogni volta che qualcuno, sia esso giornalista o pensionato, farà delle domande. Non possiamo tollerare che passi il messaggio “siete tutti ladri”, poiché offenderebbe la lealtà e l’abnegazione con cui molti, moltissimi delegati svolgono volontariamente ogni giorno il loro servizio nei posti di lavoro.
Il CG chiede, pertanto, di accelerare il passo sulla strada del cambiamento e di costruire con la fiducia e le forze straordinarie ancora molto diffuse in Cisl, un sindacato migliore, forte delle sue idee ed inattaccabile sotto il profilo etico. Proprio perché vogliamo difendere la nostra Cisl, costruire e non distruggere, chiediamo a questo gruppo dirigente di essere protagonista esso stesso del cambiamento anche attraverso atti di responsabilità economica, per il passato, e di coscienza politica, per il futuro, favorendo un dibattito aperto a tutti i livelli che consenta di voltare pagina, senza strapparla. 
Villafranca, 22/03/2016 Approvato con un astenuto.
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